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1 INTRODUZIONE 
1.0.0.1 Il presente documento costituisce la revisione del Piano di Monitoraggio dello Studio di 

Impatto Ambientale redatto per il progetto di disattivazione del Complesso INE ubicato nel 
Joint Research Centre (JRC) sul territorio del Comune di Ispra (VA) (Tavola 1). 

1.0.0.2 Il Piano è strutturato in una prima sezione specifica riguardante il monitoraggio radiologico 
ed una seconda che tratta il monitoraggio convenzionale. 

1.0.0.3 L'impatto radiologico sull'ambiente derivante dalle attività di disattivazione del JRC sarà 
monitorato e controllato ai sensi della normativa vigente in materia di radiazioni ionizzanti. 

1.0.0.4 Fin dalla fase pre-operativa (1958) è vigente ed attivo sul sito un Programma di 
Sorveglianza della radioattività ambientale. All’interno del Piano è stabilita la tipologia dei 
campioni alimentari ed ambientali da analizzare con l’indicazione dei punti di 
campionamento e delle rispettive frequenze di prelievo, nonché la tipologia delle analisi 
radiochimiche e la frequenza di misura delle stesse. 

1.0.0.5 Al termine delle attività di disattivazione del JRC e prima dell’inizio delle attività di 
demolizione convenzionale saranno realizzate delle indagini ambientali convenzionali al fine 
di determinare una baseline dello stato qualitativo delle matrici interessate.  

1.0.0.6 Il Capitolo 3 riporta le attività di monitoraggio Convenzionale proposte e relative alle matrici 
ambientali potenzialmente interessate dalle attività di progetto e definite dalla stima impatti, 
da realizzarsi nelle fasi ante operam, corso d'opera e post operam del progetto. 

1.0.0.1 La relazione in esame è l’aggiornamento del Piano di Monitoraggio ambientale a settembre 
2021 e tiene conto delle richieste di integrazione ricevute dal Ministero della Transizione 
Ecologica con nota prot. 79483/MATTM del 20/07/2021 e dalla Regione Lombardia con prot. 
RL_RLAOOT1_2020_3889 del 07/09/2020 (allegato documento “File VIA0199-
MA_Richiesta integrazioni.pdf”). 

1.1 Obiettivi e criteri metodologici 
1.1.0.1 Il Programma di Sorveglianza della radioattività ambientale del sito di Ispra fu impostato, in 

fase pre-operativa, nel 1958. Tale programma è stato più volte potenziato e modificato in 
funzione dello sviluppo del programma nucleare del JRC e per seguire le filosofie e le 
tecniche più avanzate nel campo della sorveglianza della radioattività ambientale. 

1.1.0.2 Le attività di disattivazione del Complesso INE procederanno per Piani progressivi che 
saranno attivati solo in seguito all’approvazione dell’Autorità di Controllo. 

1.1.0.3 La disattivazione, finalizzata al raggiungimento del greenfield, è strutturata principalmente in 
due fasi: la prima che prevede la decontaminazione e lo smantellamento degli impianti 
presenti nel Complesso, con conseguente rimozione di tutto il materiale radioattivo, e la 
seconda che consiste nella demolizione convenzionale degli edifici presenti in sito, ormai 
liberi dai vincoli radiologici.  

1.1.0.4 Di seguito si riporta l’elenco delle macro attività previste per la disattivazione e la 
demolizione del Complesso INE. 
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Tabella 1-1. Elenco delle attività di progetto per il Complesso INE 

ATTIVITÀ' 

Attività preparatorie (propedeutiche 
allo smantellamento) escluse dal SIA 

Allestimento aree buffer 

Riconfezionamento di rifiuti POCO 

Allestimento servizi ausiliari 

Decontaminazione online 

Caratterizzazione ADECO, Perla, camino 

Modifiche disposizione di sito 

Rimozione del combustibile irraggiato 

Smantellamento principale (singola 
fase) 

Attività 1: Smantellamento componenti ESSOR 

Attività 2: Smantellamento componenti ATFI 

Attività 3: Trasferimento acqua piscina 

Attività 4: Smantellamento blocco reattore 

Attività 5: Smantellamento componenti ADECO 

Attività 6: Smantellamento sistemi ausiliari 

Rilascio del sito Attività 7: Decontaminazione delle strutture civili 
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ATTIVITÀ' 

Attività 8: Final survey (campagna finale di 
caratterizzazione) 

Demolizioni 
(Convenzionale) 

Attività 9 

Fase 1: Allestimento cantiere e attività preliminari; 

Fase 2: Demolizioni ETHEL, torri raffreddamento ed 
edifici ausiliari, Sala Diesel ed adiacente struttura 
ausiliaria; 

Fase 3: Demolizioni ATFI, Sala Comando e stazione 
di stoccaggio intermedia rifiuti radioattivi; 

Fase 4: Demolizioni edifici ausiliari del laboratorio 
PUNITA (non è considerata la demolizione del 
laboratorio PUNITA e dell’attiguo locale tecnico); 

Fase 5: Demolizione camino; 

Fase 6: Demolizioni Laboratorio ADECO, Laboratorio 
PERLA e piscina; 

Fase 7: Demolizioni Reattore ESSOR; 

Fase 8: Demolizioni Uffici, PZA, Magazzino e 
Officina; 

Fase 9: Demolizioni piazzali e strade; 

Fase 10: Attività di ripristino e smobilitazione. 

Verifica finale Attività 10: Campagna finale di verifica 

 

1.1.0.5 L'attività di monitoraggio sia radiologica che convenzionale sarà svolta durante le tre fasi di 
ante operam, corso d'opera e post operam; in particolare, il monitoraggio ante operam viene 
già condotto con cadenza annuale.  

1.1.0.6 Scopo del monitoraggio radiologico è garantire adeguati livelli di protezione della 
popolazione e dell’ambiente, nel rispetto dei dispositivi normativi nazionali e in accordo alle 
raccomandazioni della Commissione Europea, mediante un’analisi dei risultati dei 
campionamenti effettuati sulle diverse matrici analizzate, nonché sugli scarichi immessi 
nell’ambiente (effluenti liquidi ed aeriformi). 

1.1.0.7 Scopo del monitoraggio convenzionale è monitorare costantemente le matrici 
potenzialmente interessate dalle attività di progetto, identificate nella "stima impatti" dello 
Studio di Impatto Ambientale (SIA). 

1.1.0.8 Inoltre, così come anche evidenziato nelle richieste di integrazione del MITE, il Piano di 
Monitoraggio Ambientale (inclusa la frequenza degli autocontrolli ed i set analitici da 
ricercare) sarà concordato con ARPA Lombardia sulla base di valutazioni sito-specifiche 
nelle successive fasi di progettazione. 



NE.40.1225.A.004 
ND.40.0401013.A.003 

Rev. 03 
Studio di Impatto Ambientale: Disattivazione Complesso INE - 

Piano di Monitoraggio Ambientale 9 of 36 

 

 

1.1.0.9 Data la complessità dell'opera e la durata degli interventi previsti, sia di disattivazione che di 
demolizione, il presente PMA è da considerarsi in evoluzione; pertanto, qualora in relazione 
agli esiti riscontrati in itinere ed allo stato di avanzamento delle attività si rendesse 
necessario individuare indicatori differenti per le singole matrici, si procederà ad 
un’implementazione del Piano stesso.  

1.1.0.10 In considerazione, infine, che la durata prevista delle attività di progetto è di circa 12 anni, il 
Piano di Monitoraggio potrà essere revisionato anche in seguito ad aggiornamenti della 
normativa e/o degli standard tecnici di riferimento elencati nelle prossime sezioni. 
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2 PIANO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE RADIOLOGICO 
2.0.0.1 Per quanto riguarda il Piano di Monitoraggio Radiologico si propone di proseguire con 

l’attuale Programma di Sorveglianza Ambientale attivo presso il JRC nell’ambito delle attività 
di esercizio e pre-disattivazione. Tale Piano è riportano nella Appendice A del presente 
documento. 
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3 PIANO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE CONVENZIONALE 
3.0.0.1 Sulla base dei potenziali impatti indotti dalle attività di demolizione convenzionale evidenziati 

nel SIA è stato elaborato un Piano di Monitoraggi Ambientale Convenzionale che interessa 
le seguenti matrici: 

• acque superficiali; 
• acque sotterranee; 
• suolo e sottosuolo; 
• fauna (Lana latastei)  
• vegetazione; 
• atmosfera e clima; 
• vibrazioni; 
• rumore; 
• paesaggio. 

3.1 Acque superficiali 
3.1.0.1 Gli impatti potenziali indotti sulle acque superficiali possono essere legati a modifiche quali-

quantitative, dovute allo scarico degli effluenti liquidi dall’impianto. 

3.1.0.2 Il monitoraggio della componente acque superficiali prevede il campionamento dei corpi 
idrici superficiali in n. 8 punti di campionamento, la cui posizione indicativa è riportata in 
Fig3-11ura 3-1 e specificati in Tabella 3-1. 

Tabella 3-1. Punti di campionamento nelle acque superficiali 

ID Posizione Caratteristiche 

AS1 
Torrente Novellino (punto di 
Bianco) 

Monte del punto di scarico del 
flusso principale dell'impianto di 
depurazione JRC 

AS2 Torrente Novellino 
Valle del punto di scarico del 
flusso principale dell'impianto di 
depurazione JRC 

AS3 Torrente Novellino Foce nel Lago Maggiore 

AS4 Laghetto del JRC 
Posto a Nord del Complesso 
INE 

AS5 Torrente Acquanegra 
Valle dello scarico delle acque 
meteoriche 

AS6 Torrente Acquanegra Foce nel Lago Maggiore 

AS7 
Torrente Acquanegra (punto di 
Bianco) 

Monte del Complesso INE 

AS8 Lago Monate Verifica Lago Monate 
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Figura 3-1. Ubicazione dei punti di campionamento acque superficiali (Fonte JRC). 

3.1.0.3 Il campione per la caratterizzazione chimico fisica verrà prelevato tenendo conto della 
velocità del corso d’acqua, che per i tratti rettilinei è massima nel centro e va diminuendo 
verso le sponde: pertanto si avrà un campione medio tra 2 aliquote prelevate una dal centro 
e una dalla sponda, come illustrato in Figura 3-2. 

 

Figura 3-2. Punti di campionamento dei corsi d’acqua tratti rettilinei. 

3.1.0.4 Dato che nei tratti curviformi la velocità tende a diminuire spostandosi verso l’interno 
dell’ansa, in questi casi il prelievo sarà composto da tre aliquote (una al centro, una tra il 
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centro e la sponda esterna alla curva e una terza tra il centro e la sponda interna) (Figura 
3-3). 

 

Figura 3-3. Punti di campionamento dei corsi d’acqua tratti curviformi. 

3.1.0.5 Si prevede di valutare i seguenti elementi  

Elementi chimico-fisici 

3.1.0.6 Gli elementi generali chimico-fisici a sostegno degli elementi biologici da utilizzare ai fini 
della classificazione dello stato ecologico dei fiumi sono i nutrienti (Azoto ammoniacale, 
Azoto nitrico e Fosforo totale) e l’ossigeno disciolto. Per una migliore interpretazione del 
dato biologico, ma non per la classificazione, si tiene conto anche di temperatura, pH, 
alcalinità e conducibilità. 

Elementi chimici a sostegno 

3.1.0.7 Gli elementi chimici a sostegno degli elementi biologici sono gli inquinanti specifici non 
appartenenti all’elenco di priorità. Per ciascun inquinante specifico è stabilito uno standard di 
qualità ambientale espresso come valore medio annuo (SQA-MA), secondo il Decreto 
56/2009 e s.m.i.. La lista dei parametri è riportata nella Tabella 3-2. 

 

Tabella 3-2. Elenco degli elementi chimici a sostegno 
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Stato chimico 

3.1.0.8 La presenza delle sostanze appartenenti all’elenco di priorità definisce lo stato chimico dei 
corpi idrici. Come indicato dal Decreto 56/2009 e s.m.i., per ciascuna sostanza è stabilito 
uno standard di qualità ambientale espresso come valore medio annuo (SQA-MA) e uno 
standard di qualità ambientale espresso come concentrazione massima ammissibile (SQA-
CMA). 

 

Tabella 3-3. Elenco degli elementi chimici prioritari 

 

3.1.0.9 I monitoraggi saranno eseguiti con le seguenti tempistiche: 

• N. 2 campionamenti prima dell’inizio delle operazioni di decontaminazione e lo 
smantellamento; 

• N. 1 campionamento al termine delle operazioni di decontaminazione e lo 
smantellamento e comunque prima dell’inizio delle attività di demolizione convenzionale; 

• N. 36 campionamenti totali realizzati con cadenza trimestrale durante le attività di 
demolizione convenzionale (durata dell’attività stimata in 3 anni); 

• N. 2 campionamenti al termine delle attività di demolizione convenzionale. 

3.1.0.10 Le analisi chimiche saranno affidate ad un laboratorio accreditato ACCREDIA per le 
metodiche analitiche previste per il monitoraggio oggetto del presente documento. 
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3.2 Acque sotterranee 
3.2.0.1 Gli impatti potenziali indotti possono essere legati alla modifica della qualità delle acque 

sotterranee. 

3.2.0.2 La selezione dei punti di monitoraggio è stata fatta tenendo conto della distribuzione areale 
dell'intervento e degli acquiferi intercettati, ipotizzando un deflusso delle acque sotterrane 
con direzione definita dalle attività eseguite in campo. Infatti attraverso l’osservazione della 
piezometria elaborata, si è così potuto verificare che la direzione di deflusso della falda è 
diretta da Sud-Sud Est verso Nord-Nord Ovest, con un gradiente idraulico medio pari a 
0,012. 

3.2.0.3 Tale assetto piezometrico risulta coerente con quanto deducibile dalle piezometrie elaborate 
in base ai dati freatimetrici rilevati nel 2017 presso l’Area 40 e l’Area 52 di JRC – INE e più in 
generale con l’assetto piezometrico rilevato all’interno dell’area JRC. 

 

Figura 3-4. Ricostruzione andamento acque sotterranee (dati 2021). 

 

3.2.0.4 In ogni caso, è previsto l’ampliamento della rete piezometrica di monitoraggio delle acque 
sotterranee attraverso la realizzazione di piezometri aggiuntivi, a valle del quale sarà definito 
nel dettaglio l’andamento della circolazione idrica sotterranea e eventualmente rimodulato il 
piano di monitoraggio delle acque sotterranee. 

3.2.0.5 La rete attuale di monitoraggio proposta prevede campionamenti presso i seguenti punti di 
monitoraggio, disposti a monte e valle del sito di intervento, già esistenti presso il JRC, come 
riportato in Figura 3-5 e Tabella 3-4. 
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Tabella 3-4. Punti di prelievo nelle acque sotterranee 

ID Posizione rispetto a 
INE 

Profondità 
piezometro 
(m da b.p.) 

Diametro 
(pollici) 

PZ14* Monte flusso (esterno 
al sito) 

7.80 3 

PZ15* Monte flusso (esterno 
al sito) 

7.90 3 

PZ-26** Monte flusso (esterno a 
INE) 

35 4 

PZ-27** Monte flusso (esterno a 
INE) 

35 4 

21/3 Interno INE 80 15.5 

ID17 Interno INE 35.00 4 

ID01 Valle flusso  15.05 4 

ID02 Valle flusso  14.30 4 

ID03 Valle flusso  15.60 4 

ID04 Valle flusso  15.00 4 

ID14 Valle flusso  20.00 4 

ID15 Valle flusso  20.00 4 

ID16 Valle flusso  20.00 4 

PZ20 Valle flusso  8.30 3 

PZ21 Valle flusso  5.40 3 

PZ22 Valle flusso  6.98 3 

PZ25 Valle flusso  4.72 3 
* Piezometri da monitorare in caso di presenza di battente idrico; 

** Nuovi piezometri da installare 
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Figura 3-5. Ubicazione dei punti di campionamento acque sotterranee (Fonte JRC). 

3.2.0.6 Su tutti i campioni di acque prelevati in corrispondenza dei punti di campionamento sarà 
determinato il seguente set analitico che potrà essere oggetto di revisione in base alle 
risultanze della prima campagna di monitoraggio: 

• Metalli (As, Cd, Co, Ni, Pb, Cu, Zn, Hg, Cr tot, Cr VI); 
• Parametri chimico fisici di base; 
• Composti organici alifatici a catena corta; 
• BTEXS; 
• Idrocarburi totali; 
• Solventi organici clorurati alifatici e ciclici; 
• Olii minerali; 
• MtBE e EtBE; 
• PCDD/F e PCB. 

3.2.0.7 Le analisi chimiche saranno affidate ad un laboratorio accreditato ACCREDIA per le 
metodiche analitiche previste per il monitoraggio oggetto del presente documento. 

3.2.0.8 I monitoraggi saranno eseguiti con le seguenti tempistiche: 
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• N. 2 campionamento prima dell’inizio delle operazioni di decontaminazione e lo 
smantellamento; 

• N. 1 campionamento al termine delle operazioni di decontaminazione e lo 
smantellamento e comunque prima dell’inizio delle attività di demolizione convenzionale; 

• N. 36 campionamenti totali realizzati con cadenza trimestrale durante le attività di 
demolizione convenzionale.  

• N. 2 campionamento al termine delle attività di demolizione convenzionale. 

3.2.0.9 Si segnala che il pozzo 21/3 ESSOR sarà sottoposto a chiusura durante le attività di 
progetto, pertanto sarà utilizzato come punto di monitoraggio fino a quando sarà disponibile. 
Inoltre, presso questo punto saranno prelevati due campioni per campagna di monitoraggio 
tali da essere rappresentativi della parte superficiale e profonda della porzione di acquifero 
intercettata dal pozzo. 

3.2.0.10 Ogni sessione di monitoraggio acque sarà preceduta dalla misura della soggiacenza del 
livello idrico in tutti i piezometri e pozzi presenti in sito. 

3.2.0.11 Le misure dei livelli piezometrici saranno effettuate mediante freatimetro elettrico sui 
piezometri presenti in sito avendo cura di decontaminare lo strumento prima di ogni 
misurazione. Sulla base della soggiacenza misurata e della quota della testa pozzo sarà 
ricavata per differenza la quota piezometrica in ciascun punto di misura. 

3.2.0.12 I livelli piezometrici misurati nei piezometri in prima falda saranno rielaborati mediante il 
software di interpolazione Surfer 8.0 attraverso un algoritmo di Kriging e saranno elaborate 
le carte piezometriche relative alle singole campagne di misurazione. 

3.2.0.13 Il campionamento sarà condotto in dinamico in accordo con le norme tecniche nazionali 
(norma UNICHIM 196/2 semplificata; Agenzia per la protezione dell’ambiente e per i servizi 
tecnici - APAT, “Manuale per le indagini ambientali in siti contaminati, Manuali e linee guida” 
43/2006) ed internazionali (United States Environmental Protection Agency-USEPA 
“Ground-Water Sampling Guidelines for Superfund and RCRA Project Managers”, “SESD 
Operating Procedure SESDPROC-301-R3” Marzo 2013). 

3.2.0.14 Il campionamento delle acque dai piezometri sarà preceduto dallo spurgo preliminare di 
almeno 3 volte il volume d’acqua contenuta nella tubazione di ciascun piezometro oppure 
fino al raggiungimento della stabilizzazione dei parametri chimico-fisici (pH, conducibilità 
elettrica, potenziale redox, ossigeno disciolto e temperatura). Tutti i dati raccolti saranno 
riportati su appositi moduli di campo compilati a cura del responsabile delle attività di 
campionamento. 

3.2.0.15 Le attività di spurgo saranno condotte emungendo acqua ad una portata tale da mantenere 
il livello di soggiacenza prossimo alla sommità dell’intervallo fenestrato del piezometro, così 
da evitare riflussi di acqua all’interno della tubazione che avrebbero potuto causare una 
perdita di composti volatili. Al momento del campionamento la portata di emungimento sarà 
ridotta. Le acque di spurgo saranno opportunamente caratterizzate e smaltite. 

3.2.0.16 Il pozzo 21/3 ESSOR sarà campionato con tecnica Low flow Purging (norma EPA/540/S-
95/504 – Aprile 1996, semplificata) con portate inferiori a 0,5 l/min in modo da ridurre tempi 
e volumi di spurgo ed avere la possibilità di ottenere campioni rappresentativi delle porzioni 
superficiali e profonde dell’acquifero intercettato. 

3.2.0.17 La pompa sarà calata nel pozzo, lentamente in modo da non miscelare la colonna d’acqua 
presente, sino alla quota corrispondente alla porzione di acquifero da indagare. Durante la 
fase di spurgo saranno misurati ad intervalli regolari i parametri pH, temperatura, 
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conducibilità, potenziale redox e ossigeno disciolto, mediante strumenti di campo. Le 
condizioni di stabilità di tali parametri, propedeutiche al campionamento vero e proprio, 
saranno raggiunte una volta ottenute tre letture consecutive racchiuse entro intervalli 
prestabiliti (± 0.1 per pH, ± 10 mV per Redox e ± 10% per DO). 

3.2.0.18 I campioni di acque di falda saranno raccolti in contenitori nuovi e sterili (in vetro e 
polietilene) con tappo a tenuta. I contenitori saranno riempiti ponendo particolare attenzione 
ad evitare la formazione di bolle d’aria nelle aliquote dedicate all’analisi dei composti volatili. 

3.2.0.19 Inoltre, per la determinazione analitica dei metalli, i campioni prelevati dai piezometri 
saranno filtrati mediante l’utilizzo di filtri a bassa porosità (0,45 µm) e stabilizzati tramite 
l’iniezione di una quantità di acido nitrico (HNO3) all’interno di un contenitore in PET da 100 
ml sino al raggiungimento di pH=2. 

3.3 Suolo e sottosuolo 
3.3.0.1 Gli impatti potenziali sulla matrice in esame, generati dalle attività di demolizione 

convenzionale possono essere connessi allo stoccaggio di rifiuti convenzionali ed alle attività 
di scavo e movimentazione terra durante la fase di cantiere. 

3.3.0.2 Saranno realizzati un totale di n. 2 campionamenti: n. 1 al termine delle operazioni di 
decontaminazione e smantellamento, a valle del rilascio radiologico del sito, e comunque 
prima dell’inizio delle attività di demolizione convenzionale, e n. 1 al termine delle operazioni 
di demolizione convenzionale. 

3.3.0.3 Le verifiche analitiche da realizzarsi prima delle attività di demolizione convenzionale 
saranno realizzati in aree verdi su un totale di n. 4 punti, come visibile in Tabella 3-5, la cui 
ubicazione sarà da confermare prima dell’inizio delle attività. 

3.3.0.4 Le verifiche analitiche da realizzarsi al termine delle operazioni di demolizione 
convenzionale saranno condotte al di sotto delle aree pavimentate di piazzali, strade interne, 
area a verde e delle strutture di fondazione rimosse (nel caso queste siano comprese entro 
una profondità di 1 metro da p.c.). Considerando le dimensioni dell’area di intervento (circa 
200 m per 200 m) si prevede di investigare almeno 16 punti di campionamento (comprensivi 
dei 4 in aree verdi già previsti in ante operam).  

3.3.0.5 I punti di campionamento in aree verdi saranno il più possibile prossimi a quelli realizzati 
ante demolizione, i restanti punti di campionamento saranno individuati al termine delle 
attività.  

3.3.0.6 Inoltre sarà campionata l’area di rimozione dei serbatoi interrati contenenti idrocarburi; tale 
verifica sarà svolta in ottemperanza alle “Linee guida sui serbatoi interrati” redatte da ARPA 
Lombardia e comunque in accordo con la normativa vigente. 

3.3.0.7 La frazione di terreno da sottoporre ad analisi per la determinazione dei composti organici 
volatili sarà raccolta in modo puntuale secondo la il metodo ASTM D4547-06 e EPA 5035 o 
metodiche che forniscano prestazioni equivalenti. 

3.3.0.8 Il terreno da sottoporre a tutte le altre determinazioni analitiche sarà riposto in appositi 
contenitori di plastica (o su teli di plastica) dove saranno effettuate, immediatamente dopo il 
prelievo, le seguenti operazioni: 

• Setacciatura per privare il materiale della frazione maggiore di 2 cm, come richiesto 
nell’Allegato 2 alla parte IV Titolo V del D.Lgs 152/06; 
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• Omogeneizzazione manuale e asportazione dei materiali estranei che possono alterare i 
risultati finali; 

• Suddivisione del campione in più parti omogenee, adottando, laddove applicabile, metodi 
di quartatura conformi alle norme IRSA CNR Quaderno n° 64 del 1985. 

3.3.0.9 In particolare, si prevede il prelievo di campioni di terreno da sottoporre ad accertamenti 
analitici di laboratorio (certificato ACCREDIA) per la ricerca dei seguenti parametri: 

• Arsenico; 
• Cadmio; 
• Cobalto; 
• Nichel; 
• Piombo; 
• Rame; 
• Zinco; 
• Mercurio; 
• Idrocarburi C>12; 
• Idrocarburi C<12; 
• Cromo totale; 
• Cromo VI. 
• Solventi clorurati cancerogeni 
• Solventi clorurati non cancerogeni 
• solventi alogenati cancerogeni 
• IPA 
• Amianto. 

3.3.0.10 In funzione degli esiti di tali indagini, qualora fossero riscontrate non conformità rispetto ai 
limiti normativi per le aree con destinazione a verde pubblico, privato e residenziale (Tabella 
1, Colonna A, dell’Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta del D.Lgs. 152/2006), saranno 
attivate le opportune procedure previste dalla normativa vigente. 

 

Tabella 3-5. Punti di campionamento suolo e sottosuolo 

ID Ubicazione 

SS1 Area verde Sudest vicino Edificio 97 

SS2 Area verde Sudest vicino Edificio 85 a 

SS3 Area verde Nordovest Vicino Edificio 86 

SS4 Area verde Nord Vicino Edificio 87  
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Figura 3-6. Ubicazione dei punti di campionamento terreni su ortofoto (Fonte JRC). 

3.4 Monitoraggio Rana latastei 
3.4.0.1 Data la presenza della specie protetta all'interno del sito JRC, nel presente Piano si propone 

di effettuare un’indagine per valutare la consistenza della specie e verificare che le attività 
previste non impattino sulla stessa. 

3.4.0.2 A partire dalla stagione riproduttiva del 2016 è stato avviato un protocollo di monitoraggio 
annuale standardizzato per la Rana latastei, finalizzato al censimento sia degli esemplari 
che delle loro aree di riproduzione; l’ultima campagna di monitoraggio è stata effettuata 
nell’aprile 2019. 

3.4.0.3 Per la stima della popolazione sarà utilizzato il metodo della “Capture-Mark-Recapture” 
(CMR) in cui, in sessioni successive, si procede alla cattura del maggior numero possibile di 
individui. 

3.4.0.4 In ogni sessione viene registrato il numero totale di catture effettuato, il numero di individui 
catturati in sessioni precedenti e il numero di individui catturati per la prima volta. 



NE.40.1225.A.004 
ND.40.0401013.A.003 

Rev. 03 
Studio di Impatto Ambientale: Disattivazione Complesso INE - 

Piano di Monitoraggio Ambientale 22 of 36 

 

 

3.4.0.5 Per la marcatura sarà utilizzato il sistema di fotoriconoscimento che permette una precisione 
del 99% (Sacchi, et al., 2010), gli individui saranno fotografati sia in vista ventrale, sia in 
vista dorsale e creando un database di immagini da utilizzare in fase di analisi. 

3.4.0.6 Per la valutazione degli ambienti ideali per la vita della Rana Latastei sarà utilizzata 
un’analisi della probabilità di presenza della specie (occupancy), attraverso il calcolo della 
probabilità di incontro (detectability). 

3.4.0.7 Il calcolo della probabilità di incontro sarà effettuato sulla base di uno schema di 
campionamento specifico che preveda un set minimo di "punti di misura", in cui i rilievi 
vengano costantemente replicati nel tempo o nello spazio, assegnando a ciascun punto di 
misura il valore “1”, in caso di rilievo della specie, e “0” in caso di rilievo di non-presenza. 

3.4.0.8 Per il presente studio saranno utilizzati i punti di misura individuati nel protocollo di 
monitoraggio avviato nel 2016, riportati in Figura 3-7 e definiti in Tabella 3-6. 

 
Figura 3-7. Ubicazione dei punti di misura per la Rana Rossa: in rosso i punti di misura 

utilizzati per il calcolo delle occupancy, numerati progressivamente da 1 a 9; la superficie 
occupata dai due laghi è contornata in azzurro (Fonte JRC). 
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Tabella 3-6. Punti di misura Rana Rossa 

ID Descrizione Dimensioni 
m2 

1 Depressione del terreno in mezzo a bosco di conifere 20 

2 Corpo principale del lago davanti all’Osservatorio 
atmosferico 

5000 

3 Pozza rotondeggiante 30 

4 Grande pozzanghera di forma allungata nel bosco 30 

5 Pozza rotondeggiante nel bosco 25 

6 Pozza al limite del bosco 25 

7 Pozza nel bosco 4 

8 Braccio laterale del lago principale (apparentemente 
separato) 

30 

9 Laghetto zona Nordovest Centro 2000 

 

3.4.0.9 Nei medesimi punti di campionamento è prevista la verifica mensile in fase di corso d’opera 
finalizzata a verificare l’assenza di impatti diretti delle opere sugli ambienti acquatici 
mediante controllo visivo e misurazione del livello dell’acqua. 

3.5 Vegetazione 
3.5.0.1 A valle della realizzazione del progetto di riqualificazione del complesso INE (Allegato 11 al 

SIA), è previsto un monitoraggio da eseguirsi al fine di verificare il corretto attecchimento e 
l’efficacia delle piantumazioni e definire e programmare le opere di manutenzione 
vegetazionale, che riguardano operazioni fondamentali di gestione dei nuovi impianti nei 
primi anni successivi alla loro messa a dimora. 

3.5.0.2 Tali interventi dovranno iniziare nell’immediata stagione vegetativa successiva alle 
operazioni di piantumazione, e sono previsti per i primi tre anni successivi all’anno di 
piantumazione così come indicato nella tabella seguente, mentre negli anni successivi 
potranno essere previste le medesime operazioni ma con frequenza ridotta. 

Tabella 3-7. Osservazioni di monitoraggio dello stato della vegetazione 

Descrizione Frequenza Osservazioni 

Sfalcio del cotico erboso e della 
vegetazione invasiva da 
eseguire a mano tra le file 
dell’impianto. 

Almeno 3 all’anno per i 
primi 3 anni 

Importante nei primi anni dall’impianto per 
consentire un buon attecchimento delle piantine 

Irrigazione di soccorso da 
eseguire nelle aree piantumate. 

Almeno 4-5 all’anno per i 
primi 3 anni 

Importante nei primi anni dall’impianto per 
consentire un buon attecchimento delle piantine. 
Da eseguirsi anche con frequenza maggiore a 
fronte di stagioni estive particolarmente 
siccitose. 
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Descrizione Frequenza Osservazioni 

Eventuale sostituzione delle 
fallanze. Qualora necessario 

Operazione da eseguire qualora si sia verificata 
un’importante perdita di parte del popolamento 
per cause impreviste Morie maggiori del 30%. 

Semina del prato per costituire 
un tappeto erboso naturale 
nell’area di imboschimento 

Al termine delle 
operazioni di fresatura 
incrociata e nelle aree a 
prato 

Al fine di contrastare l’eventuale insediamento di 
specie indesiderate, soprattutto nelle aree a 
prato finalizzate anche ad una frequentazione. 

Rimozione degli shelter tipo 
TUBEX e dei tutori compreso il 
trasporto e smaltimento a 
discarica autorizzata. 

Indicativamente al 
termine dei primi 5 anni di 
manutenzione 

Si raccomanda particolare attenzione nel 
rimuovere la reticella senza danneggiare gli 
apparati epigei delle piantine, eventualmente 
recidendola. 

 

3.6 Atmosfera e Clima 
3.6.0.1 L’intervento di disattivazione dell’impianto consiste in operazioni di smantellamento delle 

strutture esistenti e di conseguenza la potenziale perturbazione indotta dal progetto è 
costituita essenzialmente dalla polverosità causata dalla demolizione delle opere civili, dalla 
movimentazione dei materiali, dal funzionamento di mezzi e macchine di cantiere e dal 
traffico veicolare dei mezzi di trasporto afferenti al cantiere stesso, durante le varie fasi dei 
lavori. 

3.6.0.2 Il contesto legislativo di riferimento per la qualità dell’aria a cui si farà riferimento è il 
seguente: 

• D.Lgs. n. 155 13 Agosto 2010 "Attuazione della Direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità 
dell'aria ambiente”; 

• DPCM 28 Marzo 1983 “Limiti massimi di accettabilità delle concentrazioni e di 
esposizione relativi ad inquinanti dell'aria nell'ambiente esterno” (riferimento per le PTS 
Polveri Totali Sospese, nonostante sia stato abrogato dal D.Lgs. 155/2010). 

3.6.0.3 Nelle seguenti tabelle si riportano i valori limite (Tabella 3-8), i livelli critici per la protezione 
della vegetazione (Tabella 3-9) e i valori obiettivo per l’ozono (Tabella 3-10), presenti negli 
Allegati XI e VIII al suddetto Decreto, per quanto riguarda gli inquinanti più significativi. 

 



NE.40.1225.A.004 
ND.40.0401013.A.003 

Rev. 03 
Studio di Impatto Ambientale: Disattivazione Complesso INE - 

Piano di Monitoraggio Ambientale 25 of 36 

 

 

Tabella 3-8. Valori limite qualità dell’aria (D.Lgs. 155/2010 – Allegato XI) 

 
 

Tabella 3-9. Livelli critici per la protezione della vegetazione (D.Lgs. 155/2010 – Allegato XI) 

 
 

Tabella 3-10. Valori obiettivo e obiettivi a lungo termine per l’ozono (D.Lgs. 155/2010 – 
Allegato VIII) 

 
 

3.6.0.4 In Tabella 3-11 si riportano i limiti massimi di accettabilità assunti a riferimento per la 
concentrazione in aria di PTS. 
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Tabella 3-11. Limiti massimi di accettabilità per la concentrazione in aria di PTS 

 
 
3.6.0.5 Si evidenzia inoltre che per le emissioni e le deposizioni di polveri sedimentabili non esiste 

una specifica normativa applicabile. 

3.6.0.6 Si è adottato quindi, quale standard qualitativo comunemente riconosciuto ed accettato per 
la valutazione dell’impatto della deposizione di polveri sedimentabili, la classificazione 
proposta nel 1983 dalla Commissione Centrale contro l’Inquinamento Atmosferico. 

 
Tabella 3-12. Classificazione per la valutazione dell’impatto da deposizione PTS (Commissione 

Centrale contro l’Inquinamento Atmosferico). 

 
3.6.0.7 Durante il monitoraggio sono previsti i seguenti punti di campionamento: 

• N. 1 stazione meteorologica per la registrazione in continuo con cadenza oraria dei 
principali parametri meteorologici. Sarà utilizzata la stazione dell’Osservatorio 
atmosferico presente all’interno del JRC. È prevista la misura dei seguenti parametri 
meteorologici: precipitazione, umidità, temperatura, pressione, velocità e direzione del 
vento; 
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Figura 3-8. Ubicazione della stazione di monitoraggio dell’Osservatorio atmosferico (Fonte 
Dati: European Fluxes Database Cluster, rielaborazione JRC). 

 
• N. 1 stazione per il monitoraggio in continuo con cadenza oraria degli ossidi di azoto 

(NOX, NO2, NO), l’ozono (O3), il biossido di carbonio (CO2) il particolato fine 
(PM10/PM2.5). Sarà utilizzata la stazione di monitoraggio già presente all’interno del JRC; 

• N. 3 stazioni per il monitoraggio della deposizione delle polveri totali (PTS) con tecniche 
di campionamento e successiva determinazione della curva granulometrica. N. 2 
stazioni (PA1 e PA2, Figura 3-9) saranno ubicate lungo i confini dell’area INE, nelle aree 
di concentrazione massima di PM10 e PM2.5 previsti dal modello di dispersione 
CALPUFF (si veda l’Allegato 1), n. 1 stazione (PA3, Figura 3-9) sarà ubicata lungo il 
confine del JRC, nella zona di confine con la concentrazione di polveri fini più elevata (si 
veda l’Allegato 1), durante le attività di demolizione convenzionale. 

3.6.0.8 Non si effettuerà il monitoraggio degli IPA e del benzo(a)pirene in quanto non si prevedono, 
per lo svolgimento delle attività di cantiere, fonti continue di IPA (ad esempio un impianto di 
produzione bitume). 
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Figura 3-9. Ubicazione delle stazioni di monitoraggio della deposizione delle polveri  
3.6.0.9 I monitoraggi della stazione fissa saranno eseguiti in continuo per tutto il periodo di durata 

delle demolizioni convenzionali (30 mesi), anche se i “Criteri per la valutazione dei piani di 
monitoraggio ambientale (matrice atmosfera)” redatti da ARPA Lombardia a Dicembre 2019 
richiederebbero di effettuare solo monitoraggi con frequenza trimestrale (in cui ciascuna 
campagna di monitoraggio ha una durata tale da consentire una raccolta di 14 giorni di dati 
relativi a giorni non piovosi e di prolungare la campagna fino ad un massimo di 21 giorni in 
caso di eventi piovosi). 

3.6.0.10 I dati monitorati saranno confrontati coi dati storici di qualità dell’aria e inoltre, così come 
previsto dai Criteri di ARPA Lombardia sopracitati, per la valutazione dell’impatto sarà 
definita una curva limite per individuare i dati anomali, che necessitano di opportuno 
approfondimento. Per la costruzione della suddetta curva si utilizzeranno le misure, dei tre 
anni solari precedenti l’inizio del cantiere, delle stazioni della qualità dell’aria, individuate ad 
esempio tra tutte quelle facenti parte della Zona C – Montagna (a cui il comune di Ispra 
appartiene), oppure tutte quelle che si trovano nel raggio di 20 km dal cantiere. Per ciascun 
giorno dell’anno verranno calcolate la concentrazione media e la concentrazione massima 
tra le stazioni considerate e poi messe in un grafico cartesiano. Dalla retta di interpolazione 
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passante per l’origine si calcolerà la pendenza m della retta e l’errore standard σy sulla 
determinazione dell’ordinata. 

3.6.0.11 La curva limite avrà pertanto la seguente forma: 

• y = m·x + b   per valori di y superiori a 50 μg/m³ 
• y = 50 μg/m³  negli altri casi 

3.6.0.12 dove m rappresenta la pendenza della retta ottenuta dall’interpolazione dei valori medi e 
massimi delle stazioni prese a riferimento e b è la somma dell’errore standard sulla 
determinazione dell’ordinata della retta di correlazione calcolata in precedenza (σy) e 
dell’eventuale incremento massimo accettato in fase autorizzativa. 

3.6.0.13 Durante il monitoraggio i dati rilevati nei siti indagati saranno confrontati con le 
contemporanee concentrazioni medie delle stazioni di riferimento, così come previsto dai 
Criteri di ARPA sopracitati. In caso di superamento della curva limite precedentemente 
definita, risulterà evidenziata la presenza di una situazione di potenziale impatto da parte 
dell’attività di cantiere che sarà opportunamente indagata, anche attraverso la valutazione 
dei rapporti giornalieri PM2.5/PM10. 

3.6.0.14 Nel caso in cui il superamento dovesse essere imputabile alle attività di cantiere, saranno 
valutati possibili interventi di mitigazione per riportare la qualità dell’aria della zona 
interessata a una situazione accettabile (cioè in linea con la situazione generale monitorata 
dalla rete fissa di qualità dell’aria). 

3.7 Vibrazioni 
3.7.0.1 L’intervento di disattivazione dell’impianto consiste in operazioni di smantellamento delle 

strutture esistenti che rappresentano la potenziale perturbazione indotta dal progetto. 

3.7.0.1 Le modalità di monitoraggio saranno sostanzialmente le stesse nelle differenti fasi (ante 
operam / ante esercizio, costruzione ed esercizio) e saranno costituite da sopralluoghi e da 
misure dei livelli vibrazionali su recettori identificati nella figura e tabella seguenti. 
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Figura 3-10. Ubicazione punti di monitoraggio per la componente vibrazioni (Fonte Dati: JRC). 

Tabella 3-13. Punti di misura componente vibrazioni 

Punto di 
monitoraggio Descrizione Ubicazione 

PV1 Residenziale esistente 
Abitazione isolata (RV1) 

Esterno al confine Sud 
INE 

PV2 Residenziale esistente 
Abitazione isolata (RV2) 

Esterno al confine Sudest 
INE 

 
3.7.0.2 Preventivamente alle misurazioni è stato effettuato un sopralluogo nel corso del quale 

verranno caratterizzate le postazioni di misura definendone i dati anagrafici per la loro 
identificazione univoca (v. Schede recettori – appendice 1 Stima previsionale dell’impatto 
delle vibrazioni del cantiere Demolizioni convenzionali del Complesso INE - Allegato 10), 
che verrà approfondita in fase di sopralluogo ante operam, in cui particolare attenzione sarà 
dedicata al rilevamento delle caratteristiche strutturali degli edifici che possono trasmettere, 
amplificare o attenuare il fenomeno vibratorio.  

3.7.0.3 Per poter descrivere in maniera adeguata e valutare correttamente gli effetti delle vibrazioni 
gli edifici saranno classificati sulla base degli elementi descritti nelle ISO 9916:2014, che 
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concorrono a determinare la reazione di una struttura sottoposta agli effetti delle vibrazioni 
meccaniche (es. categoria struttura e fondazioni). 

3.7.0.4 Per valutare la risposta globale della struttura i trasduttori non dovranno essere fissati vicino 
o in corrispondenza di punti singolari, ossia di zone della struttura ove variazioni di rigidezza 
locali, discontinuità accentuate od altro possono influire in modo significativo sulla risposta 
misurata. 

3.7.0.5 Per ogni campagna di misura o rilievo saranno elaborati documenti contenenti i seguenti 
parametri ed informazioni: 

• data di inizio e durata di esecuzione dell'indagine; 

• ricettori oggetto dell’indagine; 

• strumentazione di misura utilizzata; 

• modalità di fissaggio dei trasduttori; 

• direzione assi di sensibilità degli strumenti di misura rispetto alle coordinate di 
riferimento; 

• tipo di acquisizione (manuale o automatica); 

• frequenza di campionamento; 

• durata singola acquisizione; 

• numero acquisizioni per le differenti fasce orarie e differenti condizioni di disturbo 
esterno. 

3.7.0.6 Per il monitoraggio ante operam prima dell’esecuzione del progetto, sarà prevista per 
ciascun recettore una misura da effettuarsi in una sessione delle 7:00 alle 22:00 (periodo 
diurno), allo scopo di individuare eventuali vibrazioni esistenti nel periodo diurno durante il 
quale potrebbero essere effettuati i lavori di demolizione. 

3.7.0.7 L’acquisizione dei dati in continuo prevederà l’esecuzione di registrazioni ad intervalli di 
tempo regolari con cadenza ogni 30 minuti, oltre alla contemporanea registrazione in 
automatico al superamento di determinati valori di soglia. 

3.7.0.8 Per il monitoraggio in corso d’opera la determinazione dei livelli di vibrazione in fase di 
cantiere e di esercizio verrà effettuata mediante una serie di rilievi o monitoraggi intesi come 
misure prolungate nel tempo con acquisizione automatica dei livelli vibrazionali ad intervalli 
di tempo regolari ed al superamento di determinati valori di soglia in un numero di punti di 
misura relativi ai ricettori individuati/selezionati internamente alle aree di monitoraggio 
selezionate. 

3.7.0.9 È bene precisare che il posizionamento dei punti è basato sulle conoscenze del territorio allo 
stato attuale e che non è da escludersi che i risultati delle analisi e delle misure condotte, già 
in ante operam, potranno portare a una ridefinizione della localizzazione o delle tempistiche 
di monitoraggio. 

3.7.0.10 In linea di massima si prevede l’esecuzione di almeno due campagne di rilievi nel corso di 
ogni annualità.  

3.7.0.11 L’acquisizione dei dati in continuo potrà determinare l’eventuale presenza di vibrazioni di tipo 
impulsivo generate dall’attività di cantiere per la cui valutazione si potrà fare riferimento alla 
norma UNI 9614:2017.  
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3.8 Rumore 
3.8.0.1 La attività di disattivazione possono generare rumore in grado di produrre eventuali effetti 

sull’ambiente. 

3.8.0.2 Per quanto riguarda il programma di monitoraggio della verifica acustica, si propone la 
realizzazione di rilievi fonometrici lungo il perimetro prospiciente all’area INE sia per la 
definizione dello stato ante operam sia durante le attività di demolizione convenzionale ed in 
corrispondenza dei recettori esterni per la fase operativa più critica come definite nel 
documento “NE.40.1225.A004 - Studio di Impatto Ambientale: Disattivazione Complesso 
INE - Allegato 2 Studio di impatto acustico del cantiere Demolizioni convenzionali del 
Complesso INE”: 

• Recettori esterni: Fase 8 (Scenario 7) - Demolizioni Uffici, PZA, Magazzino e Officina 
(durata attività 66 giorni). 

3.8.0.3 In totale si prevede di realizzare i rilievi fonometrici in 3 punti per i recettori esterni. In 
entrambi i casi si prevede di realizzare 2-3 sessioni di monitoraggio della verifica acustica da 
realizzarsi prima dell’inizio delle attività e durante il decorso delle attività identificate 
precedentemente. La scelta dei giorni in cui effettuare i rilievi verrà definito in funzione della 
programmazione delle attività considerate più impattanti dal punto di vista delle emissioni 
sonore. L’acquisizione dei dati verrà estesa per una durata pari ad un’ora e comunque fino 
al verificarsi di una sostanziale stabilizzazione dell’indicatore dello strumento in occasione 
delle varie sessioni di monitoraggio. 

3.8.0.4 In concomitanza dei periodi di maggiore criticità acustica individuati nello studio specifico per 
l’impatto acustico delle demolizioni civili, nonché per la definizione dello stato ante operam, 
saranno effettuati i rilievi con le modalità di seguito descritte: 

• Presso i ricettori esterni (punti R1, R3 e R6, RR3) con una postazione di misura fissa 
per l’intero periodo diurno (6-22)  

• Contemporaneamente installazione di postazioni di misura all’interno del sito JRC in 
prossimità delle sorgenti del cantiere di demolizione in modo tale da poter effettuare 
un’analisi spettrale di confronto con le misure ai ricettori esterni. 

3.8.0.5 Le misure saranno effettuate con fonometro mediatore integratore e analizzatore di spettro 
conforme alla Classe 1 di precisione, calibrato con calibratore di Classe 1, in accordo con le 
specifiche imposte dal DM 16 Marzo 1998. Il microfono sarà munito di cuffia antivento, 
protezione antipioggia e protezione antivolatili. 

3.8.0.6 I punti in cui si prevede di realizzare i rilievi fonometrici e la relativa ubicazione sono indicati 
rispettivamente in Tabella 3-14 e in Figura 3-11. 
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Figura 3-11. Ubicazione punti di monitoraggio fonometrico (Fonte Dati: JRC). 

Tabella 3-14. Punti di misura monitoraggio fonometrico 

Punto di 
monitoraggio Descrizione Ubicazione 

PR1 Recettore Residenziale R1 Esterno al confine Sud 
INE 

PR3 Recettore Residenziale R3 (Misura valida anche per i 
recettori R2, R4, R5) 

Esterno al confine Sudest 
INE 

 

3.8.0.7 In appendice 6 Allegato 2 – Studio di impatto acustico del cantiere Demolizioni convenzionali 
del Complesso INE Aggiornamento settembre 2021 sono riportate le Schede recettori e 
relativi punti di monitoraggio. 

3.8.0.8 Le misure acustiche saranno effettuate e sottoscritte, ai sensi dell’Art. 2, Comma 6 della L. 
n. 447/95, da un Tecnico Competente in Acustica Ambientale. 

3.8.0.9 Contemporaneamente all’acquisizione dei dati fonometrici saranno monitorati anche i dati di 
velocità del vento e precipitazione presso l’Osservatorio atmosferico presente all’interno del 
JRC.  
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3.9 Paesaggio 
3.9.0.1 Ai fini della verifica del possibile impatto paesaggistico, in particolare visivo, dovuto alle 

attività di progetto si prevede di realizzare un monitoraggio periodico dell’area di intervento, 
mediante l’esecuzione di rilievi fotografici da punti di vista esterni al sito JRC-Ispra. 

3.9.0.2 In particolare, si propone di eseguire i rilievi fotografici dai seguenti punti di vista esterni: 

• PP1: Lato est: recettore nei pressi del recettore rumore R1, Cadrezzate; 
• PP2: Lato sud: Ingresso sito JRC sud (Via E. Fermi, Ispra); 
• PP3: Lato nord-ovest: via Brugherascia, Ispra; 
• PP4: Lato nord-est: strada SP63 in corrispondenza dell’ingresso dell’impianto 

impianto di frantumazione degli inerti, Cadrezzate. 

 

Figura 3-12. Ubicazione punti di monitoraggio paesaggistici (Fonte Dati: JRC). 

 

3.9.0.3 I rilievi saranno eseguiti con le seguenti tempistiche: 

• prima dell’inizio delle operazioni di decontaminazione; 
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• al termine delle operazioni di decontaminazione e lo smantellamento e comunque prima 
dell’inizio delle attività di demolizione convenzionale; 

• con cadenza trimestrale durante le attività di demolizione convenzionale.  
• al termine delle attività di demolizione convenzionale. 

3.10 Gestione dati 
3.10.0.1 Tutti gli esiti analitici dei campioni prelevati per ogni matrice ambientale nel corso del 

monitoraggio saranno confrontati con i limiti normativi vigenti. 

3.10.0.2 I risultati del monitoraggio verranno mantenuti in un apposito database interno al JRC, che 
sarà messo a disposizione degli Enti; verrà inoltre prodotta una apposita relazione a valle 
della conclusione di ogni fase di monitoraggio (ante operam, corso d'opera e post operam). 
Inoltre, sarà predisposto un apposito sito internet per poter rendere accessibile in tempo 
reale gli esiti delle attività di monitoraggio al pubblico. 

3.10.0.3 I risultati delle attività di monitoraggio saranno inoltre sintetizzati all’interno di un apposito 
documento tecnico periodico (annuale) contenente: 

• descrizione dell’attività di controllo e monitoraggio; 
• misure di campo; 
• sintesi dei risultati analitici della campagna di monitoraggio e confronto con la 

normativa applicabile; 
• ricostruzione dei dati di campo e dei risultati (esempio: piezometria, esplicitando le 

scelte degli algoritmi e dei valori dei parametri impiegati per l’elaborazione dei dati; 
es. algoritmo di calcolo per il gridding, dimensioni delle celle di griglia ecc.) 

• evoluzione del quadro ambientale del sito. 
3.10.0.4 Qualora nel corso del monitoraggio vengano rilevati superamenti ai parametri normativi, si 

predisporranno adeguate operazioni finalizzate a ridurre il disturbo generato, attraverso 
l'utilizzo di tutte le ulteriori misure di mitigazione che si renderanno necessarie, fino al rientro 
dei parametri nei limiti di legge. 
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APPENDICE A 
Piano di Monitoraggio Radiologico 
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